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. 

 
IL COMMISSARIO AD ACTA 

 
Premesso che, con delibera adottata in data 7 dicembre 2018 il Consiglio dei Ministri, su proposta 
del Mini il 
dott. Angelo Giustini quale Commissario ad acta  Piano di Rientro dai 
disavanzi del Servizio Sanitario Regionale Molisano, rico prioritario di attuare i Programmi 
Operativi 2015-2018 nonché tutti gli interventi tesi a garantire, in maniera uniforme sul territorio 
regionale, A in condizioni di efficienza, appropriatezza, sicurezza e qualità, nei 
termini indicati dai T
Operativi 2019-2021, lla cornice normativa 
vigente, con particolare riferimento alle azioni ed interventi prioritari riportati nella delibera stessa; 

Dato Atto che con la suddetta delibera il Consiglio dei Ministri ha nominato la dott.ssa Ida Grossi 
quale Subcommissario ad acta, con il compito di affiancare il Commissario ad acta nella 
predisposizione dei provvedimenti da assumere in esecuzione del relativo mandato commissariale; 

Richiamato  - Regioni del 3 agosto 2016 Accordo concernente 
-finanziaria del Servizio Sanitario della Regione 

Molise e per il riassetto della gestione del Servizio Sanitario R
(Repertorio Atti n. 155/CSR del 03/08/2016); 



Atteso che tanto rileva a titolo di istruttoria tecnica in fatto ed in diritto del responsabile del 
procedimento, secondo le disposizioni di cui alla legge regionale n. 10 del 23 Marzo 2010 e 
ss.mm.ii; 

Visto il D.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni sul Riordino della disciplina in 
materia sanitaria, a norma dell'art. 1 della Legge 23.10.1992, n. 421; 

Visto il D.lgs. 22 giugno 1999, n. 230, sul Riordino della medicina penitenziaria, a norma dell'art. 
5 della Legge 30.11.1998, n. 419, ed, in particolare, gli articoli 3, 4 e 5 ove sono definite le 
competenze in materia sanitaria e le competenze in materia di sicurezza; 

Vista la Legge 24 dicembre 2007, n. 244, Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato, ed in particolare l'art. 2, comma 283, che detta norme generali per 

Istituti penali minorili, nei centri di prima accoglienza, nelle comunità e negli OPG; 

Considerato che:  
 in attuazione della suindicata norma, è stato emanato il DPCM 1° aprile 2008 sulle 

dei rapporti di lavoro, delle risorse finanziarie e delle attrezzature e beni strumentali in 
materia di sanità penitenzi
2008, n. 930; 

 li 
interventi del Servizio Sanitario Nazionale a tutela della salute dei detenuti e degli internati 

obiettivi di salute, le azioni programmatiche e gli interventi prioritari che le Regioni devono 
adottare per garantire, nel rispetto delle esigenze di sicurezza, la tutela della salute dei 
detenuti, degli internati e dei minorenni sottoposti a provvedimento penale; 

 tonome di Trento e Bolzano e le 
autonomie locali sancito il 20 novembre 2008 (Rep. atti n. 102/CU), recepito dalla Regione 

DPCM, ha definito forme di collaborazione relative alle funzioni della sicurezza ed i principi 
ed i criteri di collaborazione tra l
giustizia minorile per garantire la tutela e il recupero sociale dei detenuti, degli internati 
adulti e minorenni sottoposti a provvedimento penale, sia in area penale interna sia 
esterna, nonché le e
degli Istituti per minori; 

Tenuto Conto:  
 della DGR del 9 dicembre 2008, n. 1326, e ss.mm.ii, c

del  DPCM 1° aprile 2008 e del suindicato Accordo del 20 novembre 2008, è stato costituito 

nti a tutela della salute dei detenuti e degli internati sottoposti a 
provvedimento penale; 

 della DGR del 24 aprile 2017, n. 141, con la quale è stato approvato il Protocollo di Intesa 
sulla Sanità penitenziaria siglato il 24 ottobre 2016 tra la Regione Molise, il Provveditorato 

Lazio, Molise; 
 del DCA del 30 giugno 2010, n. 38, con il quale la Regione Molis Accordo tra 

il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano e le autonomie locali 

 
 Mo Linee di 

indirizzo per la presa in carico integrata dei minori e dei giovani adulti sottoposti a 
ma del Protocollo operativo per gli 

interventi di valutazione socio-sanitaria e di presa in carico dei minori sottoposti a 
; 

Visto a il Governo, 
le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano e gli Enti locali del 9 luglio 2020 sul 

-COV-



2 nelle Comunità Residenziali del privato sociale che accolgono minorenni che hanno compiuto il 
14° anno di età e giovani adulti e per la gestione delle attività trattamentali negli Istituti Penali per i 

 (Rep. n. 80/CU); 

Ritenuto di provvedere al recepimento di detto Accordo (All. 1) e provazione del documento 
contenente Linee di indirizzo per la prevenzione e il cont -COV-2 
nelle Comunità Residenziali del privato sociale della regione Molise che accolgono minorenni che 
hanno compiuto il 14° anno di età e giovani adulti 
Giudiziaria 2), che allegati al presente decreto ne costituiscono parte integrante e sostanziale; 

Visti: 
 il DPR del 22 settembre 1988, n. 448, di approvazione delle disposizioni sul processo 

penale a carico dei minorenni; 
 i   
 . 

n. 92, convertito nella legge n. 117/2014, che ha esteso la competenza della Giustizia 
minorile ai giovani adulti sino al compimento del 25° anno di età;  

 
dei condannati minorenni, in attuazione della 

ch
socio sanitari territoriali con gli Uffici di Servizio Sociale per i Minorenni per tutta la durata 

costituiscono il 

att di colloqui 
previsti e prevedendo diverse modalità per mantenere le relazioni affettive; 

 il DPCM del 18 maggio 2020, ), del 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 maggio 2020, concernente Disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 

 epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 
logica da COVID-19

laddove prescrive che, tenuto conto delle indicazioni del Ministero della Salute, le 
articolazioni del Servizio Sanitario territoriale assicurano al Ministero della Giustizia idoneo 
supporto per il contenimento della diffusione del contagio da Covid-19; 

Visti: 
 il DPCM 14 febbraio 2001, -

o 2001; 
 Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, 

sulla G.U. n. 65 del 18 marzo 2017, il quale definisce ed aggiorna i livelli essenziali di 
 502/1992; 

 la Legge Regionale 6 maggio 2014, n. 13, recante Riordino del sistema regionale integrato 
degli interventi e servizi sociali; 

 il Regolamento Regionale 27 febbraio 2015, n. 1, e ss.mm.ii., di attuazione della predetta 
legge regionale n.13/2014;  

 la DCR 6 ottobre 2020, n. 238, con la quale è stato approvato il Piano Sociale Regionale 
2020  2022, in attuazione della legge regionale 6 maggio 2014, n. 13, "Riordino del 
sistema regionale integrato degli interventi e servizi sociali", nel testo proposto dalla Giunta 
regionale con la deliberazione n. 331 del 29 agosto 2019; 

Viste:  
  

 comma 1 - In 
tutte le decisioni relative ai fanciulli, di competenza delle istituzioni pubbliche o private di 
assistenza sociale, dei tribunali, delle autorità amministrative o degli organi legislativi, 
l'interesse superiore del fanciullo deve essere una considerazione preminente; 

 
a Strasburgo il 25 gennaio 1996; 

in virtù dei poteri conferiti con la Deliberazione del Consiglio dei Ministri, di cui in premessa, 



 
DECRETA 

per le motivazioni espresse in premessa che integralmente si richiamano, 

 a 
il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano e gli Enti locali del 9 luglio 

da SARS-COV-2 nelle Comunità Residenziali del privato sociale che accolgono minorenni 
che hanno compiuto il 14° anno di età e giovani adulti e per la gestione delle attività 

 (Rep. n. 80/CU), allegato n. 1 al presente 
decreto che ne costituisce parte integrante; 

 di approvare il documento contenente Linee di indirizzo per la prevenzione e il controllo 
-COV-2 nelle Comunità Residenziali del privato sociale della regione 

Molise che accolgono minorenni che hanno compiuto il 14° anno di età e giovani adulti 
sottoposti a provvedi  allegato n. 2 al presente decreto che ne 
costituisce parte integrante; 

 di trasmettere, con valore di notifica, il presente decreto 
Sanitaria Regionale del Molise affinché provveda 
azioni necessarie a garantire nelle allegate Linee di 
indirizzo;  

 di trasmettere, altresì, il presente atto al Dirigente del Centro Giustizia Minorile per il Lazio, 
e il Molise.  

 
Il presente provvedimento non è soggetto al controllo di regolarità amministrativa, ai sensi del punto 
6 della Direttiva adottata con deliberazione di Giunta Regionale del 1° agosto 2014, n. 376. 

Il presente decreto, composto da n. 5 pagine e n. 2 allegati, sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Molise.  
 
 
 
 
       IL COMMISSARIO ad ACTA 
         f.to Dott. Angelo Giustini 










































